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Al Presidente del 
Consiglio regionale 

del Piemonte 

INTERROGAZIONE 
	

114 
ai sensi dell'articolo 18, comma 4, dello Statuto e 

dell'articolo 99 del Regolamento interno. 

Ordinarie a risposta orale in Aula 
	

E 
Ordinarie a risposta orale in Commissione 

	
E 

Ordinarie a risposta scritta 
	

E 
Indifferibile e urgente in Aula 

	
E 

Indifferibile e urgente in Commissione 

OGGETTO: Rimozione del materiale litoide dall'alveo del fiume Tanaro nel 

comune di Asti. 

Visto: 

• la direttiva tecnica per la programmazione degli interventi di gestione dei sedimenti, 

approvata dall'Autorità di Bacino del fiume Po con deliberazione n.9/2006; 

• l'accordo stipulato tra Autorità di Bacino, Regione Piemonte e AIPo, approvato con 

deliberazione di Giunta regionale n.29 - 5268 del 12/02/2007; 

• il progetto preliminare redatto dall'Ufficio Operativo di Alessandria del maggio 2016; 

• il bando n.18747 PIAT 1353 fsc. 600/2016A recante "Asta pubblica per l'asportazione di 

materiale litoide dall'alveo del fiume Tanaro" per l'asportazione di circa 42 mila metri 

cubi di materiale posto a base d'asta ad € 3,90; 

Valutato che: 

• il Fiume Tanaro, nonostante gli investimenti post alluvione 1994, risulta un area ad alto 

rischio alluvione, infatti dalla stazione di controllo Asti - Tanaro, il livello idrometrico 

registrato nei giorni del 24 e 25 novembre 2016 alle 4.00 e 15.00 è risultato essere 

abbondantemente superiore alla soglia di pericolo fissata in 5,5 metri, arrivando a 

sfiorare i 7 metri alle 4.00 e gli 8 metri alle 15.00; 

• nonostante le condizioni registrate e il superamento della soglia di pericolo, che per 

fortuna non ha portato a conseguenze sull'abitato di Asti, non risultano essere state 

avviate misure straordinarie di sicurezza; 

• il tratto di fiume tra il ponte di C.so Savona e il ponte ferroviario della linea Asti -

Alessandria, presenta numerose criticità visto l'accumulo di materiale litoide e 

abbondante vegetazione che rendono il deflusso dell'acqua maggiormente difficoltoso 

con ulteriore rischio di innalzamento dei livelli del fiume oltre la soglia degli argini; 
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Consiglio regionale

del Piemonte

OGGETTO: Rimozione del materiale litoide dall'alveo del fiume Tartaro nei

comune di Asti.

Visto:

la direttiva tecnica per la programmazione degli interventi dì gestione dei sedimenti,

approvata dall'Autorità di Bacino del fiume Po con deliberazione n.9/2006;

l'accordo stipulato tra Autorità di Bacino, Regione Piemonte e AIPo, approvato con

deliberazione di Giunta regionale n.29 - 5268 del 12/02/2007;

il progetto preliminare redatto dall'Ufficio Operativo di Alessandria del maggio 2016;

il bando n. 18747 PIAT 1353 fsc. 600/2016A recante "Asta pubblica per l'asportazione di

materiale litoide dall'alveo del fiume Tanaro" per l'asportazione di circa 42 mila metri

cubi di materiale posto a base d'asta ad € 3,90;

Valutato che:

il Fiume Tanaro, nonostante gli investimenti post alluvione 1994, risulta un area ad alto

rischio alluvione, infatti dalla stazione di controllo Asti - Tanaro, il livello idrometrico

registrato nei giorni del 24 e 25 novembre 2016 alle 4.00 e 15.00 è risultato essere

abbondantemente superiore alla soglia di pericolo fissata in 5,5 metri, arrivando a

sfiorare i 7 metri alle 4.00 e gli 8 metri alle 15.00;

nonostante le condizioni registrate e il superamento della soglia di pericolo, che per

fortuna non ha portato a conseguenze sull'abitato di Asti, non risultano essere state

avviate misure straordinarie di sicurezza;

il tratto di fiume tra il ponte di C.so Savona e il ponte ferroviario della linea Asti -

Alessandria, presenta numerose criticità visto l'accumulo di materiale litoide e

abbondante vegetazione che rendono il deflusso dell'acqua maggiormente difficoltoso

con ulteriore rischio di innalzamento dei livelli del fiume oltre la soglia degli argini;
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Considerato che: 

• dei bandi per l'affidamento dell'asportazione di materiale litoide nei fiumi piemontesi 

negli ultimi anni, generalmente l'esito è stato negativo con aste deserte, nonostante il 

graduale abbassamento dei canoni erariali per la rimozione e la buona qualità del 

materiale da asportare; 

• il fallimento delle gare di affidamento per la rimozione di materiale litoide nei fiumi 

piemontesi è generalmente riconducibile alla crisi che le aziende stanno affrontando; 

• attualmente i bandi di gara andati deserti sono in fase dì rivalutazione del canone per 

avvio di nuova gara; 

Valutato ancora che: 

• pulire il tratto cittadino del Tanaro (tra ponte C.so Savona e ponte ferroviario) è 

necessario, ma probabilmente non sufficiente a risolvere le problematiche poiché anche 

il tratto a valle presenta notevoli depositi in alveo; 

• in passato è stata ipotizzata la creazione di casse di espansione a monte della città per 

ridurre la portata ín corrispondenza dei punti critici; 

• il tratto in corrispondenza del ponte della tangenziale Asti-Alba presenta un cambio di 

direzione della corrente sinistra-destra, con abbondante accumulo di detriti da un lato e 

forte erosione dall'altro; 

• i piloni del ponte della tangenziale, alcuni dei quali già consolidati in periodi diversi, 

presentano forte erosione alla base; 

• a valle del ponte della tangenziale ci sono stati due sfondamenti dell'argine in sponda 

destra, inoltre l'allagamento dell'area a monte del ponte (zona C.na Sardegna) è stata 

dovuta al rigurgito attraverso Io svincolo con sottopasso del ponte e a n. 3 sottopassi 

della massicciata della tangenziale (per il transito di trattori e mezzi di manutenzione) 

che non sono stati opportunamente ostruiti in previsione della piena. 

INTERROGA LA GIUNTA 

Per sapere quali siano le intenzioni della Giunta regionale al fine di garantire il 
mantenimento della sicurezza idraulica nel tratto del fiume Tanaro in 
corrispondenza della città di Asti. 
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Considerato che:

dei bandì per l'affidamento dell'asportazione di materiale litoide nei fiumi piemontesi

negli ultimi anni, generalmente l'esito è stato negativo con aste deserte, nonostante il

graduale abbassamento dei canoni erariali per la rimozione e la buona qualità del

materiale da asportare;

il fallimento delle gare di affidamento per la rimozione di materiale litoide nei fiumi

piemontesi è generalmente riconducibite alla crisi che le aziende stanno affrontando;

• attualmente i bandi di gara andati deserti sono in fase dì rivalutazione del canone per

avvio di nuova gara;

Valutato ancora che:

pulire il tratto cittadino del Tanaro (tra ponte C.so Savona e ponte ferroviario) è

necessario, ma probabilmente non sufficiente a risolvere le problematiche poiché anche

il tratto a valle presenta notevoli depositi in alveo;

• in passato è stata ipotizzata la creazione di casse di espansione a monte della città per

ridurre la portata in corrispondenza dei punti critici;

• il tratto in corrispondenza del ponte della tangenziale Asti-Alba presenta un cambio di

direzione della corrente sinistra-destra, con abbondante accumulo di detriti da un lato e

forte erosione dall'altro;

• i piloni del ponte della tangenziale, alcuni dei quali già consolidati in periodi diversi,

presentano forte erosione alla base;

• a valle del ponte della tangenziale ci sono stati due sfondamenti dell'argine in sponda

destra, inoltre l'allagamento dell'area a monte del ponte (zona C.na Sardegna) è stata

dovuta al rigurgito attraverso lo svincolo con sottopasso del ponte e a n. 3 sottopassi

della massicciata della tangenziale (per il transito di trattori e mezzi di manutenzione)

che non sono stati opportunamente ostruiti in previsione della piena.

INTERROGA LA GIUNTA

Per sapere quali siano le intenzioni della Giunta regionale al fine di garantire il

mantenimento della sicurezza idraulica nel tratto del fiume Tanaro in

corrispondenza della città di Asti.


